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FINALITÀ DEL FONDO SOCIALE EUROPEO PLUS (FSE+) 

Il FSE+ è il fondo dell’Unione europea che “mira a sostenere gli Stati membri e le Regioni nel conseguire livelli 
elevati di occupazione, una protezione sociale equa e una forza lavoro qualificata e resiliente, pronta per il 
mondo del lavoro del futuro, così come una società inclusiva e coesa sradicando la povertà, coerentemente con 
i principi enunciati nel pilastro europeo dei diritti sociali. 

Il FSE+ sostiene, integra e dota di valore aggiunto le politiche degli Stati membri al fine di garantire pari 
opportunità, pari accesso al mercato del lavoro, condizioni di lavoro eque e di qualità, protezione sociale e 
inclusione, in particolare concentrandosi su un’istruzione e formazione inclusiva e di qualità, sull’apprendimento 
permanente, su investimenti a favore di bambini e giovani e sull’accesso ai servizi di base. 

IL PROGRAMMA FSE+ 2021-2027 DELLA PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO 

La programmazione europea 2021‐2027 costituisce per la Provincia autonoma di Trento una fondamentale 
occasione di crescita e sviluppo, uno strumento per raggiungere gli obiettivi di medio e lungo termine previsti 
dalle strategie provinciali, nonché la via privilegiata per intessere relazioni virtuose con l’Unione Europea, lo 
Stato e le altre regioni italiane. 

Il Programma FSE+ 2021-2027 della Provincia autonoma di Trento è il documento con cui la Provincia autonoma 
di Trento delinea la propria strategia di programmazione delle risorse del Fondo sociale europeo plus (FSE+), 
secondo quanto previsto dall’Accordo di partenariato tra Italia e Commissione europea relativo alla politica di 
coesione per il periodo 2021-2027. 

Il Programma FSE+ 2021-2027 della Provincia autonoma di Trento, approvato dalla Commissione europea con 
decisione C(2022) 5852 dell’8 agosto 2022 e dalla Giunta provinciale con deliberazione n. 1810 del 7 ottobre 
2022, mette a disposizione per il settennio 2021-2027 un importo pari a 159 milioni di euro. 

Il documento è stato predisposto dall’ex Servizio Pianificazione strategica e programmazione europea ed è 
frutto del lavoro sinergico realizzato di concerto con le strutture provinciali competenti per materia ed il 
partenariato, raccogliendo le istanze provenienti degli enti e soggetti istituzionali, delle parti economiche e 
sociali e dei rappresentanti della società civile.  

L'Autorità di gestione del Programma è identificata nell'UMSe Europa. 





FINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA FSE+ 2021-2027 

In base al principio di addizionalità, la dotazione di 159,6 milioni del Programma FSE+ è costituita per il 40% da 
risorse dell’UE – Fondo sociale europeo plus, per il 42% da risorse provenienti dal cofinanziamento nazionale, 
posto a carico del Fondo di rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie. La restante quota del 18% è 
coperta invece dal bilancio provinciale. 



STRATEGIA 

Il Programma FSE+ 2021-2027 della Provincia vede una dotazione complessiva pari a euro 159.637.445,00 e si 
concentra sull’obiettivo di policy OP4 “Un’Europa più sociale e inclusiva”, all’interno del quale sono state 
selezionate le seguenti priorità con relativi obiettivi specifici: 

 Priorità 1 - Occupazione

 Priorità 2 - Istruzione e formazione

 Priorità 3 - Inclusione sociale

 Priorità 4 - Assistenza tecnica

Nell’attuazione del Programma si garantisce il rispetto dei diritti fondamentali e la conformità alla Carta dei 
diritti fondamentali dell’UE. Inoltre sono adottate misure adeguate a prevenire qualsiasi discriminazione basata 
sul genere, razza od origine etnica, religione o convinzioni personali, disabilità, età o orientamento sessuale, e 
che tengano conto dell'accessibilità per le persone con disabilità durante tutte le fasi di programmazione e 
attuazione. 

Nell’ambito degli interventi del Programma sono stati individuati come operazioni di importanza strategica: 

 i Buoni di servizio per la conciliazione famiglia – lavoro (Priorità 1 Occupazione – Obiettivo specifico c)
con importo indicativo di 23 milioni di euro)

 i Buoni di servizio per la conciliazione famiglia – lavoro destinati a famiglie a basso reddito o in
condizione di particolare fragilità per prevenirne l’esclusione sociale (Priorità 3 Inclusione Sociale - OS
k) con importo indicativo di 19 milioni di euro)



STRUTTURA E RISORSE  

Per raggiungere gli obiettivi strategici e affrontare le sfide delineate, il Programma FSE+ si articola in 3 priorità: 

Priorità 1 – Occupazione: euro 58.300.000,00, di cui euro 33.400.000,00 per l’obiettivo specifico a) ed euro 
24.900.000,00 per l’obiettivo specifico c) 

Priorità 2 – Istruzione e formazione: euro 56.500.000,00, di cui euro 40.700.000,00 per l’obiettivo specifico f) 
ed euro 15.800.000,00 per l’obiettivo specifico g) 

Priorità 3 – Inclusione sociale: euro 38.451.950,00, di cui euro 8.900.000,00 per l’obiettivo specifico h) ed euro 
29.551.950,00 per l’obiettivo specifico k) 

Ogni priorità prevede obiettivi specifici declinati in diverse azioni che perseguono concretamente target 
specifici. 

A queste si aggiunge la Priorità 4 - Assistenza tecnica, per complessivi euro 6.385.495,00, funzionale alla 
gestione del Programma.  

 

 



 

 

  



Priorità 1 Occupazione - OS a) 

Migliorare l'accesso all'occupazione e le misure di attivazione per tutte le persone in cerca di lavoro, in particolare 
i giovani, soprattutto attraverso l'attuazione della garanzia per i giovani, i disoccupati di lungo periodo e i gruppi 
svantaggiati nel mercato del lavoro nonché delle persone inattive, anche mediante la promozione del lavoro 
autonomo e dell’economia sociale 

 

Azioni esemplificative 

a.1) percorsi formativi finalizzati al potenziamento della ricerca attiva del lavoro e all'acquisizione e 
miglioramento delle competenze per migliorare l'accesso e/o ricollocazione nel mercato del lavoro 

a.2) interventi destinati ai giovani disoccupati in cerca di prima o nuova occupazione, anche mediante incentivi 
all’assunzione 

a.3) interventi per promuovere la creazione di impresa o per garantire i passaggi generazionali delle PMI 

a.4) percorsi di formazione di base e trasversale per l’apprendistato professionalizzante 

a.5) interventi di rafforzamento del partenariato nella programmazione e attuazione degli interventi 

 

Principali destinatari degli interventi  

Persone adulte disoccupate, anche di lunga durata, o inattive, lavoratori in CIG o a rischio di disoccupazione o 
in situazione di svantaggio (compresi cittadini di paesi terzi e beneficiari di protezione internazionale), giovani 
inattivi o in cerca di prima o nuova occupazione, giovani con contratto di apprendistato professionalizzante. 
Inoltre, saranno coinvolti soggetti del partenariato economico e sociale provinciale. 

 

Risorse 33.400.000 euro 

  



Priorità 1 Occupazione - OS c) 

Promuovere una partecipazione equilibrata al mercato del lavoro sotto il profilo del genere, parità di condizioni 
di lavoro e un migliore equilibrio tra vita professionale e vita privata, anche attraverso l'accesso a servizi 
economici di assistenza all'infanzia e alle persone non autosufficienti 

 

Azioni esemplificative 

c.1) concessione di sovvenzioni individuali (Buoni di servizio) finalizzate a favorire la conciliazione tra impegno 
lavorativo/formativo e cura in ambito familiare 

c.2) incentivi all’assunzione destinati alle donne  

 

Principali destinatari degli interventi 

Donne occupate con esigenze di conciliazione tra famiglia e lavoro, donne alla ricerca attiva di lavoro, nonché 
uomini occupati o alla ricerca attiva di lavoro in caso di nucleo monoparentale. Per quanto riguarda gli incentivi 
all’assunzione i principali destinatari sono donne disoccupate o in cerca di prima occupazione o inattive. 

 

Risorse 24.900.000 euro 

  



Priorità 2 Istruzione e formazione – OS f) 

Promuovere la parità di accesso e di completamento di un’istruzione e una formazione inclusive e di qualità, in 
particolare per i gruppi svantaggiati, dall’educazione e cura della prima infanzia, attraverso l’istruzione e la 
formazione generale e professionale, fino al livello terziario e all’istruzione e all’apprendimento degli adulti, 
anche agevolando la mobilità ai fini dell’apprendimento per tutti e l’accessibilità per le persone con disabilità 

Azioni esemplificative 

f.1) interventi di supporto per la comunità educativa (strumenti tecnologici e competenze digitali)

f.2) formazione permanente per docenti e operatori del sistema educativo

f.3) interventi volti al miglioramento della qualità dell’offerta formativa ed educativa

f.4) interventi rivolti a studenti per lo sviluppo delle competenze chiave, digitali e linguistiche

f.5) accostamento linguistico per i bambini in fascia prescolare

f.6) interventi di contrasto alla dispersione scolastica

f.7) implementazione del sistema provinciale di certificazione delle competenze

Principali destinatari degli interventi 

Bambini in età prescolare, studenti degli istituti di istruzione e formazione, compresi quelli con esigenze 
educative speciali o provenienti da contesti svantaggiati e a rischio di esclusione (tra cui anche minori migranti 
e/o non accompagnati, giovani adulti, cittadini di paesi terzi e beneficiari di protezione internazionale), studenti 
della formazione terziaria, istituzioni scolastiche e formative, insegnanti e altri operatori del sistema educativo 
trentino, persone interessate alla certificazione delle competenze acquisite in contesti formali, informali e non 
formali. 

Risorse 40.700.000 euro 



Priorità 2 Istruzione e formazione - OS g) 

Promuovere l'apprendimento permanente, in particolare le opportunità di miglioramento del livello delle 
competenze e di riqualificazione flessibili per tutti, tenendo conto delle competenze imprenditoriali e digitali, 
anticipando meglio il cambiamento e le nuove competenze richieste sulla base delle esigenze del mercato del 
lavoro, facilitando il riorientamento professionale e promuovendo la mobilità professionale 

 

Azioni esemplificative 

g.1) interventi di formazione permanente per la cittadinanza, in particolare in ambito linguistico e digitale e per 
lo sviluppo delle competenze digitali 

g.2) servizi di informazione, accoglienza, orientamento, bilancio di competenze e mobilità rivolti alla 
cittadinanza attraverso la Struttura Multifunzionale Territoriale Ad Personam 

g.3) interventi di promozione delle competenze imprenditoriali e manageriali, rafforzamento delle competenze 
dei lavoratori, gestione dell’invecchiamento nella PA 

 

Principali destinatari degli interventi 

Persone in età lavorativa, inattive, disoccupate o occupate nel settore privato o pubblico della provincia di 
Trento, compresi i datori di lavoro e gli imprenditori individuali. Tra i destinatari sono ricompresi anche i cittadini 
immigrati e quelli dei paesi terzi legalmente presenti nel territorio provinciale. 

 

Risorse 15.800.000 euro 

  



Priorità 3 Inclusione sociale - OS h) 

Incentivare l'inclusione attiva, per promuovere le pari opportunità, la non discriminazione e la partecipazione 
attiva, e migliorare l'occupabilità, in particolare dei gruppi svantaggiati 

Azioni esemplificative 

h.1) interventi integrati di inclusione sociale e lavorativa per soggetti svantaggiati

h.2) incentivi all’occupazione per persone svantaggiate

h.3) percorsi formativi professionalizzanti nell’ambito dell’innovazione sociale

Principali destinatari degli interventi 

Soggetti fragili, quali ad esempio disabili, detenuti, soggetti sottoposti a forme di detenzione alternativa ed ex 
detenuti, persone che vivono in situazione di disagio per una pluralità possibile di fattori o con difficoltà 
occupazionale molto alta, migranti, persone provenienti da un contesto migratorio, richiedenti asilo, rifugiati o 
titolari di protezione internazionale, persone in situazione di disagio sociale, donne vittime di violenza ecc. I 
percorsi formativi professionalizzanti sono invece rivolti a persone che operano o intendono operare nell’ambito 
dell’innovazione sociale. 

Risorse 8.900.000 euro 



Priorità 3 Inclusione sociale - OS k) 

Migliorare l'accesso paritario e tempestivo a servizi di qualità, sostenibili e a prezzi accessibili, compresi i servizi 
che promuovono l'accesso agli alloggi e all'assistenza incentrata sulla persona, anche in ambito sanitario; 
modernizzare i sistemi di protezione sociale, anche promuovendone l'accesso e prestando particolare attenzione 
ai minori e ai gruppi svantaggiati; migliorare l'accessibilità l'efficacia e la resilienza dei sistemi sanitari e dei 
servizi di assistenza di lunga durata, anche per le persone con disabilità 

Azioni esemplificative 

k.1) concessione di sovvenzioni individuali (Buoni di accompagnamento) a favore di soggetti fragili per favorire
l’accesso a servizi di assistenza integrata socio-sanitaria 

k.2) concessione di sovvenzioni individuali (Buoni di servizio) finalizzate a favorire la conciliazione tra impegno
lavorativo/formativo e cura in ambito familiare a favore di famiglie a basso reddito o in condizione di 
particolare fragilità 

k.3) interventi di capacity building per il personale del comparto sociale, sanitario e assistenziale

k.4) interventi di empowerment a favore del partenariato e degli stakeholder coinvolti nell’attuazione

Principali destinatari degli interventi 

Persone con fragilità di tipo sanitario, economico o sociale (quali ad esempio persone anziane fragili, disabili e 
altri soggetti affetti da fragilità sanitaria, persone non autosufficienti, famiglie indigenti o in emergenza abitativa 
ecc.); famiglie a basso reddito o in condizione di particolare fragilità con figli minori; personale pubblico e privato 
che opera nel comparto sociale, sanitario e assistenziale sul territorio trentino (quali ad esempio operatori delle 
imprese e delle organizzazioni del terzo settore, degli enti pubblici locali, il personale dei servizi sociali e di 
assistenza e cura territoriali, nonché di associazioni solidali, sociali e umanitarie ecc.); rappresentanti del 
partenariato istituzionale e socio-economico trentino. 

Risorse 29.500.000 euro 



Priorità 4 Assistenza tecnica 

La priorità Assistenza Tecnica ha lo scopo di rafforzare le funzioni di programmazione e attuazione del 
Programma, migliorandone l’efficienza gestionale e l’efficacia realizzativa volta al conseguimento degli obiettivi 
previsti. Le azioni sono programmate in relazione ai seguenti settori di intervento: 

1) Informazione e comunicazione

2) Preparazione, attuazione, sorveglianza e controllo

3) Valutazione e studi, raccolta dati

Principali destinatari degli interventi 

In coerenza con le finalità delle azioni previste, volte allo sviluppo della capacità gestionale della Provincia e 
necessarie per garantire un utilizzo efficace ed efficiente delle risorse messe a disposizione dal Programma FSE+, 
i principali destinatari sono il personale della PA coinvolto nelle attività di preparazione, attuazione, sorveglianza 
e controllo del Programma; gli organismi a vario titolo coinvolti nell’attuazione e gestione delle operazioni, 
compresi i beneficiari del Programma; i destinatari potenziali ed effettivi del Programma; il partenariato 
istituzionale, sociale ed economico del territorio e gli stakeholder interessati all’attuazione del Programma 
nonché la popolazione trentina in generale. 

Risorse 6.385.495 euro 



Per maggiori informazioni 

www.provincia.tn.it/fse+

Contatti 

UMSe Europa 

Autorità di gestione del Programma Fondo sociale europeo plus (FSE+) 2021-2027 

VIA ROMAGNOSI, 9 - CENTRO EUROPA 38122 TRENTO 

E-mail: umse.europa@provincia.tn.it

Pec: fondi.europei@pec.provincia.tn.it 

www.provincia.tn.it/fse+



